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È più grave nel Sud 
il problema-lavoro, 
le citta « 
II rapporto Svimez sul Mezzogiorno indica nelle grandi concentra
zioni urbane l'epicentro della crisi - Le indicazioni del prof. Saraceno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Mezzogiorno 
d'Italia scivola sempre più a 
sud. È l'amara considerazio
ne che scaturisce dalla lettu
ra dell'annuale .Rapporto 
Svimez» sullo stato di salute 
dell'economia nelle regioni 
meridionali. Cifre, indicato
ri, percentuali confermano 
che il divario tra 11 Nord e il 
Sud del Paese si fa sempre 
più netto. Implacabilmente, 
incessantemente. Neppure il 
1984, un anno generalmente 
considerato favorevole per 
l'economia nazionale, è riu
scito ad elettrizzare il tessuto 
economico meridionale. I 
benefici — dal punto di vista 
di reddito, investimenti, oc
cupazione — sono andati a 
vantaggio pressoché esclusi
vo dei Centro-Nord. La spe
ranza, pur coltivata negli an
ni passati, di costruire «una 
società nazionale moral
mente ed economicamente 
unitaria*, sono parole del 
'Rapporto: si scontra con 
una realtà dura a modifi
care. 

È merito del prof. Pasqua
le Saraceno (che della Svi
mez è l'animatore) richia
mare ogni anno in autunno 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica nazionale sulle 
condizioni del Mezzogiorno. 
Questa mattina, nel salone 
dcU'Isveimcr, il «Rapporto 
1985» sarà pubblicamente 
presentato nel corso di un di
battito al quale partecipe
ranno, tra gli altri, Salverino 
De Vito, Antonio Gava. Gior
gio Napolitano, Nicola Ca-
pria e Giuseppe Galasso. 
•Ancora una volta — ammo
nisce Saraceno — occorre far 
presente che non si può im
maginare che possa consoli
darsi una ripresa che Ravvi
cini progressivamente solo il 
nord ad una situazione di 
pieno impiego e lasci al Mez
zogiorno il fardello di una ri
levante disoccupazione ma
nifesta e latente e soprattut
to senza prospettive di un 

deciso mutamento di ten
denze». Insomma, la questio
ne meridionale (e in essa il 
dramma della disoccupazio
ne) come preminente que
stione nazionale. E le cifre 
della «fame di lavoro* sono 
impressionanti: in Italia nei 
prossimi nove anni, se dav
vero si volesse perseguire 
l'obbiettivo della piena occu
pazione, si dovrebbero crea
re 2.750.000 nuovi posti di la
voro. di cui ben 1.850.000 nel 
Sud e 900 mila nell'area cen-
trosettentrionale. Un tale ri
sultato. tuttavia, presuppo
ne un Incremento medio an
nuo dell'occupazione del 
3,6% ne) Mezzogiorno e dello 
0,7% nel Centro'Nord. Se per 
le regioni forti quest'ultimo 
dato sembra facilmente rag
giungibile, per il Sud appare 
una chimera, in assenza di 
una massiccia campagna di 
investimenti produttivi. La 
Svimez sembra già intrave
dere la ripresa in grande stile 
del flusso migratorio da un 
capo all'altro della Penisola, 
con nuovi, pesanti scompen
si per l'intera collettività. 

Tuttavia il Mezzogiorno 
non si presenta più come un 
tutt'uno unitario. Al tema 
dei «divari interni» nel meri
dione il 'Rapporto' dedica 
l'intero terzo capitolo. Si ap
prende così che la regione 
che più si avvicina al Centro 
Nord — non solo geografi
camente — è l'Abruzzo: gui
da infatti la graduatoria sia 
per il tasso di industrializza
zione, che di occupazione 
nonché per prodotto per abi
tante. Segue a ruota il conti
guo Molise. In coda alla lista 
invece — secondo l'indicato
re preso in considerazione — 
si alternano Sardegna, Sici
lia e Calabria. Una posizione 
mediana è tenuta dalla 
Campania. Ma la novità di 
maggior interesse di que
st'anno è l'attenzione sem
pre più accresciuta che la 
Svimez dedica al problema 
delle grandi aree metropoli

tane. Prendiamo II caso di 
Napoli. Nel •Rapporto' si 
legge che »i problemi della 
Campania tendono a iden
tificarsi con quelli della sua 
grande area metropolitana 11 
cui territorio, comprendente 
l'intera provincia di Napoli e 
parte delle province di Ca
serta e Salerno (compresi i 
capiluogo), è pari al 15% del
la superficie regionale, ma la 
cui popolazione di circa 4 mi
lioni di abitanti costituisce i 
tre quarti degli abitanti della 
regione». Non dissimile la si
tuazione in Sicilia con le 
grandi aree di Palermo e Ca
tania, e le due minori di Mes
sina e Siracusa. In Puglia, 
pur in presenza dei tre poli di 
Bari, Taranto e Foggia, c'è 
comunque una migliore di
stribuzione della popolazio
ne. Complessivamente In 
tutto il Sud il 38% dei resi
denti è concentralo in città 
grandi e medie. E questo il 
segno di qualità nuovo della 
crisi della società meridiona
le. Nell'Italia intera come 
nell'Occidente industrializ
zato le grandi aree urbane 
attraversano momenti diffi
cili; nel Sud questa crisi è più 
profonda perché si innesta 
su un tessuto già più debole e 
deteriorato, privo di servizi e 
strutture di supporto. Secon
do la Svimez, la stessa cresci
ta dell'occupazione nel ter
ziario (+5,4%) è una spia del
le difficoltà del meridione, 
mentre nel nord (+5,1%) 
•può essere considerato un 
aspetto del processo di rior
ganizzazione delle attività 
produttrici di beni». 

Quali i rimedi? «Due impe
gni si profilano per la politi
ca meridionalistica e quindi 
per la spesa pubblica — so
stiene Saraceno —. Consi
stono nel deciso avvio di una 
razionale azione In campo 
urbanistico e nella intensifi
cazione della politica di In
dustrializzazione». 

Luigi Vicinanza 

Inchiesta alla Fiat 
e intanto parte 
una mini-vertenza 
Uno studio di settanta pagine fatto dai delegati della Meccanica e 
presentato alla Conferenza Fiom di Torino - Intervento di Garavini 

Dalla nostra redazione 
TORINO — .Supponiamo che i dirigenti Fiat 
impazziscano e decidano di punto In bianco 
di riaprire la contrattazione in fabbrica. Che 
cosa andremmo a discutere concretamente? 
Noi delegati lo sappiamo. I sindacalisti na
zionali, no. Siamo noi che abbiamo le chiavi 
di lettura delle condizioni di lavoro, delle tec
nologie, delle nuove professionalità. Ma que
sto patrimonio di conoscenze va disperso ap
pena si esce dallo stabilimento. Ecco perchè 
non mi sta bene che si tratti tutto quanto a 
Roma. Se la contrattazione non va avanti, l 
limiti non sono in fabbrica, ma da altre par
ti». 

A lanciare queste provocazioni, dalla tri
buna della Conferenza sulla Fiat-Auto Indet
ta dalla Fiom e dalla Cgil del Piemonte, è uno 
dei delegati più noti della Meccanica di Mira-
fiori, Cesare Cosi. Per dimostrare che non 
parla a vanvera, esibisce un volume spesso 
quanto un'enciclopedia. È uno studio, costa
to mesi di lavoro e ricerca al delegati della 
Meccanica, su un'officina semi-automatiz
zata (il LAM: linee asincrone di montaggio 
motori), sul riflessi che ha avuto sull'occupa
zione e le condizioni di lavoro, sul mutamen
ti che ha determinato nei cicli produttivi, 
nell'organizzazione aziendale, nelle mansio
ni, nelle professionalità. La sola descrizione 
tecnica dell'Impianto occupa 70 pagine. 

È un esempio delle acute contraddizioni 
che si vivono oggi In Fiat. I delegati che han
no fatto quello studio (suscitando l'interesse 
della stessa direzione aziendale) sono stati 
pure capaci, alla Meccanica di Mirafiori, di 
difendere l'applicazione rigorosa degli accor
di del passato. Ma da otto anni in Fiat non si 
contratta più nulla. Intanto le fabbriche so
no cambiate, come guanti rivoltati, ed i nuo
vi problemi rimangono irrisolti. Si è subita la 
sconfitta dell'ottobre *80, l'espulsione di mi
gliaia di lavoratori e l'età media in fabbrica è 
salita a 45 anni. Si sono capovolti l rapporti 
di forza e non si sciopera più. 

Una ricerca presentata alla Conferenza da 
Vittorio Rieser e dall'Ires-Cgil Piemonte ri
vela che i lavoratori sono sfiduciati, sperano 
nel prepensionamento o in un altro mezzo 
per lasciare la Fiat. Questi stessi lavoratori 
tuttavia manifestano forte insofferenza per 
la dequalificazione e la staticità dell'inqua
dramento, per il basso salario, per il modo 
arbitrarlo con cui la Fiat impone tempi e ca
richi di lavoro. C'è insomma un potenziale di 
lotta, che non trova canali per esprimersi. 

Questi canali non si possono individuare 
senza aggredire la oggettiva realtà di fabbri

ca. Il sindacato piemontese ha dedicato 
un'intera giornata di discussione all'argo
mento, sfatando vari luoghi comuni. L'ing. 
Angelo Dina ha notato che del 40 mila posti 
di lavoro persi negli ultimi anni alla Fiat-
Auto, nemmeno 4.000 sono imputabili alla 
sostituzione di lavoro umano con macchine. 
Assai più dell'automazione, ha inciso sul li
velli occupazionali l'ampia riorganizzazione 
aziendale. 

«Di fronte alle nuove tecnologie — ha so
stenuto Dina — anche il padrone è in diffi
coltà: per sperimentarne l'impiego più con
veniente deve assicurarsi la massima libertà 
di manovra, reprimendo le contestazioni del 
sindacato». «Tuttavia — ha osservato acuta
mente il segretario piemontese della Fiom, 
Cesare Damiano — si apre una contraddizio
ne per la Fiat, perchè le nuove tecnologie 
portano con sé un ulteriore livello di espro
priazione dell'autonomia del lavoro, ma al 
tempo stesso richiedono maggior partecipa
zione dei lavoratori agli obiettivi qualitativi e 
quantitativi». 

Non sono velleitarie, queste analisi, per un 
sindacato che alla Fiat è oggi debolissimo? 
•Prenderla alta quando i rapporti di forza 
sono bassi — ha risposto il segretario pie
montese della Cgil, Fulvio Perini — può sem
brare utopia o avventurismo. Ma storica
mente non abbiamo mai risolto le nostre dif
ficoltà con il piccolo cabotaggio». E da questa 
Conferenza è scaturita un'autentica svolta: 
la scelta del sindacato piemontese di ripren
dere quell'attenzione, per troppo tempo tra
scurata dal movimento sindacate italiano, a 
ciò che succede nei luoghi di lavoro, di avvia
re un'iniziativa necessariamente lunga ed a 
piccoli passi (un pò come si fece negli anni '60 
per costruire la riscossa sindacale) allo scopo 
di rilanciare la contrattazione in fabbrica. 

Solo apparentemente divergente è una se
conda scelta: aprire subito con la Fiat una 
vertenza su obiettivi concreti e limitati, quali 
l'occupazione, con particolare riguardo alla 
soluzione da trovare per l 9.000 cassintegrati 
che rimangono (attraverso i prepensiona
menti e altri strumenti), ed un aumento sala
riale, indicativamente di 40-50 mila lire men
sili. «Non è certo questa — ha commentato il 
segretario generale della Fiom, Sergio Gara-
vini — l'istanza di una nuova fase di contrat
tazione alla Fiat, che dovrà avere ben altra 
portata, anche come esito della prossima 
vertenza contrattuale, ma solo un limitato 

Easso di negoziato tra azienda e sindacato. 
imitato, però significativo». 

Michele Costa 

Bagnoli dimezzata, così piace alla Falck? 
La direzione dell'impianto siderurgico napoletano ha deciso di disattivare il «treno Bk» - Si profila l'ingresso della società 
lombarda nella gestione dell'impianto Italsider - Ad appena un anno di distanza, accordi già disattesi - Ieri sciopero 

Prorogati 
i termini 
per pagare 
i contributi 
Inps e Inail 
ROMA — Come era nelle 
previsioni, il pagamento dei 
contributi previdenziali Inps 
e Inali che doveva avvenire 
entro lunedì prossimo é stato 
prorogato. Un decreto ap
provato ieri dal consiglio dei 
ministri sposta al 20 novem
bre la data dì scadenza per i 
pagamenti. Una misura di 
questo tipo era stata solleci
tata anche dalla commissio
ne parlamentare anche per 
evitare l'eccessivo affolla
mento agli sportelli Inps. 

Lo slesso decreto ministe
riale — informa un comuni
cato del ministero del Lavo
ro — prevede che le doman
de di rateizzazione dei con
tributi presentate prima del 
20 luglio siano esaminate fa
cendo riferimento alla nor
mativa in vigore a quella da
ta. Nel decreto — informa 
sempre il ministero del La
voro — si precisa anche che 
gli oneri accessori relativi ai 
contributi, e cioè Interessi e 
penali, dovranno essere pa
gati entro sessanta giorni 
dalla apposita richiesta al
l'ente previdenziale. 

In agosto 
i prezzi 
all'ingrosso 
non sono 
cresciuti 
ROMA — I prezzi all'ingros
so in agosto sono rimasti fer
mi: l'indice Istat, reso noto 
ieri, è rimasto al livello di lu
glio ed il tasso annuo di au
mento, cioè la variazione ri
spetto allo stesso mese del
l'anno precedente, è sceso al 
6,9% contro il 7.5% di luglio. 

La stabilità dei prezzi è il 
risultato di una diminuzione 
dello 0,4% dei prodotti agri
coli (quest'anno il raccolto è 
stato particolarmente ab
bondante) e di un incremen
to dello 0.1% dei prodotti 
non agricoli. Tra i primi si 
nota un calo più accentuato 
per gli ortaggi e la frutta, 
mentre nel secondo gruppo 
ci sono state lievi diminuzio
ni dei prodotti petroliferi e 
delle pelli conciate, controbi
lanciati da aumenti per i 
prodotti chimici, i tessuti e 
l'abbigliamento. Quanto alla 
destinazione economica, non 
si sono registrate variazioni 
sia sui beni finali di investi
mento, sia sui beni interme
di. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una ristrutturazione stri
sciante. Una violazione degli accordi 
sindacali. La disattivazione del 'treno 
Bk» per la produzione di travi d'acciaio 
a Bagnoli ha provocato il riacutizzarsi 
delle tensioni all'interno del centro si
derurgico partenopeo. Tre settimane fa 
un insolito incidente (la rottura di una 
•gabbia») ha provocato lo stop dell'im
pianto. Immediata la decisione della di
rezione Italsider: «Poiché per riparare il 
guasto occorrono tempi lunghi — 10-12 
mesi — meglio sopprimere definitiva
mente il «freno Bk*. Un annuncio che 
ha creato preoccupazione e sconcerto 
nelle file dei lavoratori. «Modificare an
che di un punto gli equilibri produttivi 
degli impianti significa compromettere 
definitivamente il futuro di Bagnoli» ha 
denunciato il consiglio dì fabbrica, con 
l'avallo della Firn. Ieri, nel corso di uno 
sciopero di un'ora, si è svolta una con
ferenza stampa in fabbrica alla quale 

hanno partecipato centinaia e centi
naia di operai preoccupatissimi per le 
loro sorti. 

Lo scenario è quanto mal complesso. 
La Cee ha concesso appena due setti
mane al governo italiano per decidere 1 
tagli da effettuare alla nostra siderur
gia. In ballo ci sono 3.141,7 miliardi de
stinati alla Finsider e 600 ai gruppi pri
vati. In discussione appaiono proprio i 
livelli produttivi dell'Italsider di Ba
gnoli e della Falck di Sesto S.Giovanni. 
All'orizzonte si intravede uno scambio 
tra l'una e l'altra fabbrica con l'ingres
so della società lombarda nello stabili
mento di Napoli. «Non abbiamo pregiu
diziali nel riguardi di nessuno — e la 
linea del Cdf — purché un eventuale 
nuovo partner rispetti 1 precedenti ac
cordi sindacali*. 

Il 10 maggio 1984, al termine di una 
defatigante trattativa, azienda e sinda
cato si accordarono sulla produzione a 
Bagnoli di 2 milioni di tonnellate al
l'anno di acciaio attraverso il funziona

mento ai aue aiiofuuu e uì tre 
laminazione. Quei livelli, in verità, non 
sono mai stati raggiunti. Attualmente 
l'Italsider è attcstata su 900 mila ton
nellate annue di colise (prima dell'inci
dente tecnico al «treno Bk») di 80-85 mi
la tonnellate di travi. Su un organico di 
4.585 dipendenti lavorano stabilmente 
circa 3 mila unità, mentre le altre «ruo
tano» in cassa integrazione. 

Il consiglio di fabbrica si batte affin
ché ci sia il rispetto totale dell'accordo 
1984. «Non intendiamo deflettere da tre 
punti fermi: salvaguardia dei livelli oc
cupazionali e di quelli produttivi, diver
sificazione della produzione». Ma già 
l'inattività prolungata dell'impianto 
•Bk» ha provocato un'eccedenza di 400 
persone. Né meno preoccupante è la si
tuazione alla Icrot. una consociata che 
sì occupa della manutenzione: l'organi
co è sceso in breve tempo da 850 a 292 
unità. 

I.V. 

Brevi 
Aumento dì capitale «Iniziative Meta» 
MILANO — Imnairvtj Meta, la hokfcng 4-4 (gruppo Momedson. ha acquistato. 
comptsss<vafn«nte neS'estate appena firma. 64 rneeont ó> arem de»» 81-
Invtjtt. le finanziaria che faceva capo a Sonora e di cui ora detiene i 67% del 
capitale or (Vano queste alcune notizie tran» da>a relazione r> Maro Sciwn-
berra •*'assemblea snse*canaria degh anca-avi che ha anche approvato l'au
mento del capitale sociale Meta a 13 miliardi e 917 maVore. 

Pubblico impiego: lunedi riprendono le trattati* 
ve 
ROMA — Un incontro ita sindacato e i ministri * stata convocata per lunedi 
prossimo. L'appuntamento dovrebbe servire a fare il punto Sul negoziato per 
4 contratto dei pubbbci dipendenti, reso ancora più difficile dada crisi di 
governo. 

Sciopero a Trieste contro il «piano-Total» 
TRIESTE U g ) — Quattro ore <* soopero «an aHa raffineria Aquila conno la 
decisone dea» Total di declassare lo stabAmemo di Zaute a semplice deposito 
costiero con la perdita di quasi cinquecento posti di lavoro l lavoratori hanno 
manrfesiato davanti alla sede deBa Regione mentre una delegazione veruva 
ricevuta dal presidente Bussetti. che a sua volta ha chiesto un incontro 
urgente con Altissimo. 

Rapidi: rimborsati 20mi1a viaggiatori 
ROMA — Ventimila passeggeri hanno chiesto e ottenuto * rimborso da parta 
delle F* per la mancanza di puntualità dei treni rapidi. «Vie Fs il rimborso è 
costato 279 milioni. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — 40 miliardi li in
vestirà l'Ansaldo a Genova 
per ristrutturare i suol im
pianti. L'operazione si tradu
ce in pratica nella trasfor
mazione di due stabilimenti 
lasciati invecchiare in un so
lo stabilimento in cui la con
centrazione produttiva per 
aree, la possiblità di installa
re linee flessibili di lavoro 
sulle quali c'è la previsione 
di abbinare una automazio
ne spinta dovrebbero garan
tire un abbassamento del co
sti sensibile e un rilancio sui 
mercati. 

L'operazione, che prevede 
il trasferimento da Sampier-
darena a Fegino di 245 gran
di macchine utensili e di 380 
lavoratori, non è indolore. Il 
piano elaborato dall'Ansaldo 
prevede il ricorso alla cassa 
integrazione sino agli inizi 
dell'87, il blocco del turn
over e una diminuzione reale 
degli organici di circa 1200 

Ansaldo investe 
ma l'occupazione 
è in forte calo 
unità tramite i pensiona
menti non sostituiti. 

La preoccupazione mag
giore dei sindacati è però 
quella che una così forte ri
duzione di uomini e spazi 
produttivi rischi di far trova
re l'Ansaldo spiazzata nel 
momento — certo, anche se 
non collocabile con esattezza 
nel tempo — della ripresa 
mondiale degli ordini di cen
trali. Secondo i dirigenti che 
ieri erano presenti alla con
ferenza stampa durante la 
quale sono stati presentati ì 
piani di investimenti del

l'Ansaldo — gli ingegneri 
Arcelii e Bressani — questo 
rischio non ci sarebbe per
ché, dicono, «le nuove linee 
di produzione possono sop
portare un aumento anche 
del 50% del carico di lavoro». 
Sulla vicenda il confronto 
fra aziende e sindacati è an
cora aperto: la trattativa è 
tuttora in corso. 

L'investimento produttivo 
Ansaldo comprende una 
dozzina di miliardi per il re
stauro dei grandi capannoni 
dell'ex Orni a Fegino. il tra
sferimento delle macchine e 

l'installazione di nuove li
nee. «Tutti noi, dirigenti e 
operai — ha detto l'ingegner 
Arcelii — dobbiamo com
prendere che la novità cen
trale del mondo della produ
zione non è il cambiamento 
ma la sua velocità e compor
tarci di conseguenza se vo
gliamo tenere il passo con la 
concorrenza estera». 

Tutta la tradizionale orga
nizzazione Ansaldo per divi
sioni produttive viene tra
sformata in organizzazione 
per aree e questo produce ri
sparmio in tempi, uomini. 
energie. «Già oggi — sostiene 
Arcelii — abbiamo registra
to una riduzione dei costi di 
produzione tra il 25 ed il 
30%». Quanto però di questa 
maggiore concorrenzialità è 
causata dal massiccio e rei
terato uso della cassa inte
grazione e quanto da un ri
lancio produttivo? 

Paolo Saletti 

Nuovi decreti: 
si potrà 
acquistare 
titoli esteri 
e speculare 
in valute 

ROMA — Il minsitro per il Commercio estero ha 
firmato ieri il decreto che riduce dal 25r» al 
12,50«7 il deposito vincolato infruttifero per gli 
acquisti di quote di fondi comuni d'investimento 
esteri da parte di residenti italiani. In preceden
za il ministro aveva decretato la riduzione dal 
50 r; al 25rr del deposito obbligatorio per altre 
forme di investimento «di portafoglio» all'estero 
da parte dei residenti italiani. Nelle more della 
formazione di un nuovo governo il ministro Nico
la Capria sembra voler approfittare per dar fon
do alle misure di liberalizzazione valutaria con 
una serie di altri decreti, il cui varo sarebbe im
minente, che consentono agli operatori: 1) di 

vendersi reciprocamente valute estere senza ce
derle prima all'Ufficio cambi; 2) di convertire 
una valuta estera in ogni altra, facendone così 
degli operatori in cambi; 3) di adempiere all'ob
bligo di pareggio della posizione in valuta delle 
banche prendendo a baie l'insieme delle monete 
anziché alcuni gruppi che lasciano il dollaro una 
moneta a sé stante; 4) altre misure di amplia
mento delle autorizzazioni. Nell'insieme si mira 
a consentire ai privati, imprese e persone, di ave
re una propria tesoreria valutaria e partecipare 
alla speculazione internazionale sui capitali. I 
nuovi indirizzi saranno discussi lunedì alle 16,30 
nel corso di un incontro organizzato dalle rap. 
presentanze del personale all'Ufficio Cambi; vi 
prenderanno parte anche alcuni parlamentari. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registra

re quota 158.47 con una variazione al ribasso del 1.47% (156.18) . 
L'indice globale Comit 11972=100 ) ha raggiunto quota 3 8 2 . 0 0 
(374 .45) con una variazione negativa del 2 . 0 2 % . 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio
banca. è stato pari a 12.714 per cento (12 ,752 per cento). 
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Lloyd Adriet 

Milano 0 

Milano Rp 

U n 

S a i 

Sai Pi 

Toro As> Or 

Toro A l t Pi 

BANCARIE 
Catt Veneto 

Comit 

BNA Pr 

B U A 

BCO Roma 

Larieno 

Cr Varammo 

Cretino It 

Interben Pr 

28 100 

3 4 6 9 

3 2 9 9 

10 4 9 0 

6 9 9 0 

3 3 5 0 

2 7 5 0 

46 8 0 0 

4 1 7 9 0 

1 130 

2 0 0 0 

8 6 0 

6 0 9 0 0 

6 525 

36 5 1 0 

29 4 9 0 

9 0 9 0 

2 0 100 

16 100 

104 5 0 0 

25 5 9 0 

25 8 0 0 

1 8 6 1 0 

13 .910 

5 9 5 0 

24 2 0 0 

4 3 5 0 

6 2 9 0 

16 2 0 0 

4 6 9 0 

5 4 2 0 

3 0 8 5 

27 0 0 0 

Madobtnca 123 0 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Bu/DO 8 6 0 0 

8i»oo Pi 

Da Medxi 

L'Esorasso 

Mondadori 

6 4 3 0 

3 6 0 0 

toooo 
4 5 0 0 

Mondadori Pr - 2 . 6 9 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cameni* 2 0 7 0 

Itelcerr.enti 

Italcementi Rp 

P O M I 

P O M I Ri P O 

Unicem 

4 6 . 1 0 0 

35 0 5 0 

1 4 4 

1 4 2 

2 0 2 0 0 

Umc«n Ri 13 .500 

CH IMICHE IDROCARBURI 
Boaro S 0 0 0 
Celerò 

Cattato Rp 

Fab MJcon 

Fermit Erba 

Fiderua Vet 

Italo»* 
Mentili cavi 

M«a Lanra 

Moni 1000 

Parker 

Pierre! 

Pianai Ri 

Ree orditi 

R o l 

SaWa 

Saffa Ri Po 
5»ossiceno 

Sri» Bpd 

Snia Ri Po 
I b - a 

C O M M E R C I O 
Rv^atcan. Or 
Rma«an Pr 

Rinate»* Rp 
Silos 
Stenda 

Stenda Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Aitai.» Pr 

Autiere 
Auto To-M, 

Nord Milano 

Itale ab!» 
I te tene Po 

S * 

S * O d VVer * 

S o Pi P O 

S*ti 

» 180 

1 151 

4 140 

12 0 1 5 

6 7 8 0 

1 8 0 3 

3 2 8 0 

34 2 5 0 

2 120 

8 8 0 0 

2 2 2 0 

1 7 3 5 

8 8 0 0 

2 9 8 0 
5 795 

5 7 1 0 
19 100 

3 6 0 1 

3 6 8 0 

» 9 8 5 

8 7 5 

7 0 0 

7 0 3 

1 6 1 5 
14 4 8 0 

13 5 0 0 

1 2 5 0 

3 6 1 0 
5 3 6 0 

6 3 5 0 

17 7 9 0 
17 3 3 0 

2 5 6 5 

2 B 5 2 
2 5 7 0 

6 6 9 0 
Tnpcomch 5 3 0 0 

ELETTROTECNICHE 
S«*m 4 4 0 0 

Teo-omaso 

F INANZIARIE 
Acq Marcia 

Agricoi* Ri Po 

»«»<» 
Batto» 

Bi tnv*M 

B* Inv R Po 
Bon S-v/e 

1.318 

4 100 

2 2 5 0 0 

1 7 6 1 0 
367 .5 

S 4 0 0 

s reo 
2 6 5 1 0 

Ver. % 

- 1 0 9 

0 0 0 

- 2 28 

- 1 52 

0 38 

2 0 4 

- 2 9 0 

- 0 7 2 

- 0 43 

6 6 1 

7 62 

0 0 0 

0 0 0 

1 25 

- 0 99 

1 42 

1 34 

3 30 

2 55 

1 26 

0 97 

4 47 

é 31 

0 5 9 

1.72 

2 4 8 

2 5 0 

1 4 0 

0 16 

1 89 

1 96 

1 31 

3 35 

2 66 

2 54 

- 2 27 

- 1 83 

0 2 8 

- 1 4 8 

3 45 

- 0 6 6 

0 4 9 

1 3 2 

- ? 2 3 

2 86 

0 0 0 

1 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

6 3 1 

8 5 7 

- 0 9 8 

2 6 9 

- 1 8 8 

1 2 9 

0 77 

0 74 

- 0 4 7 

- 1 0 1 

1 3 7 

2 6 8 

- 2 22 
5 6 7 

0 17 

0 0 0 

- 1 5 0 
2 0 1 

3 52 

0 25 

3 0 6 
2 94 

6 35 
- 4 44 

1 6 1 

- 4 2 6 

8 4 1 

0 5 6 
- 2 5 5 

- 1 S S 
0 4 5 

- 0 35 

1 9 1 
2 8 9 
1 9 8 

.. 2 9 2 

6 2 1 

8 0 8 
5 4 4 

7 3 3 

5 6 3 
2 32 

12 0 4 

5 6 3 

0 19 

2 7 1 

Titolo 

8r toschi 

Buton 

Cannala 

Canee!» Rp 

C* R Po Ne 

Ce Ri 

C « 

Eurogast 

Eurog Ri Ne 

Eurpg Ri PO < 

Euorrtob'lia 

Euomob Ri 

Fidi» 

Fintai 

Fin scambi 

Gamma 

Gemina A Po 

G i m 

G.m Ri 

Iti Pr 

11,1 

11,1 Ri Po 

Imi Mata 

Italmobilia 

Mittel 

Partac SpA 

Pveft E C 

Pialli SpA 

Pialli Rp 

Reina 

Reina Ri P O 

Riva Fin 

Sctu apparai 

Serti 

S m l 

Srm Metalli 

So Pa F 

Si et 

Stai Ri Po 

Crmi». 

7 6 0 

2 5 0 0 

3 4 3 0 

3 0 5 0 

3 6 5 0 

5 5 1 0 

5 6 7 0 

1 30O 

1 0 8 5 

1 3 1 0 

5 7 2 0 

4 2 0 0 

9 4 6 0 

1 2 9 0 

6 5 9 0 

1 2 9 0 

1 2 2 9 

5 405 

2 9 6 1 

9 8 7 0 

8 3 0 0 

6 2 6 0 

4 9 5 0 0 

125 9 0 0 

2 3 2 0 

5 7 6 0 

6 188 

2 8 5 0 

2 B60 

11 9 0 0 

11 9 5 0 

7 8 5 0 

6 5 5 

3 150 

1.351 

2 985 

2 0 5 0 

3 522 

3 435 

Tarma Acqui 1.699 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedas 9 5 8 0 

Attiv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Coaefer 

Condotta 

Oa Angeli 

Inv Imm Ĉ ,A 

Inv Irnm Rp 

IJVMTI 

Risanam Po 

Risanamento 

4 8 1 0 

10 3 0 0 

1 2 0 0 0 

5 6 0 2 

1 6 5 

2 110 

2 B10 

2 .609 

8 9 0 0 

6 6 5 5 

9 2 0 0 

Ver % 

1 3 3 

2 04 

0 9 1 

0 33 

1 39 

2 4B 

- 0 35 

0 0 0 

5 34 

6 5 0 

0 33 

- 2 33 

0 85 

- 1 53 

5 44 

6 6 1 

4 15 

0 46 

0 37 

- 0 20 

1 28 

0 64 

2 0 6 

3 7 1 

5 45 

6 47 

3 9 3 

- 0 70 

- 1 0 4 

- 2 42 

0 0 0 

- 1 6 8 

0 15 

1 97 

10 74 

2.97 

1.49 

2 6 8 

0 5 9 

2.97 

0 74 

2 3 4 

0 0 0 

5.26 

0 5 7 

1 0 0 0 

. . 6 03. 

0 3 6 

- 2 . 2 8 

- P 5 6 

0 5 3 

- 1 0 8 

S.fe 3 2 5 5 5 17 

M E C C A N I C H E AUTOMOBILISTICHE 
Atur.» 3 6 2 0 3 4 3 

Damali C 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 
FIAT PR WAR 

Franco Tosi 

d i ar dira 
Magnati Rp 
Magnati Mar 

Macchi 

Neccrk Ri P 

Corvetti Or 

Ohvatti Pr 
Civetti Rp N 

OWatti Rp 
Sefwm 

Sevo 
S e s * Pr 

vVestinoriousa 

6 6 8 0 

4 2 6 8 

2 9 5 0 

3 5 9 5 

3 3 9 5 

25 0 1 0 

1 7 0 0 0 

I 9 5 0 

1.980 

3 . 8 9 0 

' 3 9 0 0 

7 0 5 1 
5 3 9 0 

5 2 0 0 
7 0 5 1 

6 8 5 1 
8 t 5 0 

8 0 1 0 

26 .600 

Wortrwigton 1.775 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Met It 5 3 8 0 
Cairn me 

FakA 
f ale* Ri P O 

Usta-Vida 

Magona 

T i t t a * / * 

TESSIL I 
Cantori, 
Cascami 

Coe»*n 
Eaolona 

Frsac 
Fisec Ri Po 
LmJ 5 0 0 , 
Lmrf Rp 

Rotondi 
Merlotto 

Mar/otto Rp 

Cacata 

Zucct» 

DIVERSE 
O* Ferrari 

Da Fanari Rp 
Ooa KotaH 

Con Aeo TOT 

JOB» Motel 

Joay Motel Rp 

6 7 9 

6 7 8 9 
6 0 0 5 
1 111 

8 0 0 0 
3 170 

4 9 5 0 

6 0 5 0 

2 3 5 0 
1 5 2 0 

SBOO 

4 9 0 0 
2 2 5 0 

2 100 

12 6 0 0 
3 4 5 0 

3 7 0 0 

2 6 0 

2 5 2 8 

1 6 5 0 

1 5 9 0 
10 5OO 

3 4 4 9 

7 3 6 0 

7 4 5 0 

2 .61 

- 0 0 5 

- 1 73 

0 6 7 

6 .44 

2 0 8 

3 0 3 

- 2 4 5 

, , 2 6 ? 
' 2 3 7 

0 5 2 

3 6 9 

3 6 5 

6 12 
3 6 9 

0 75 
- 0 24 

2 6 9 
- 3 27 

- 1 . 3 9 

6 5 3 

6 9 3 
10 9 3 

- 0 4 1 

- 1 6 8 
3 9 0 

0 9 $ 

7 6 1 
- 0 8 2 

1 0 B 5 

- 0 3 3 
16 CO 

- 0 18 
0 4 5 

11.70 
5 0 0 

- 6 76 

- 2 6 3 
25 OO 

4 .46 

ooe 
0 6 3 

1 95 
1 14 

O O O 

0 13 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù» 

B 1 N 1 0 T B 7 12% 

BTP-IAP06 14% 

BTP.IFB8B 12% 

BTP.1GE86 16% 

BTP-1GEB7 12 .5% 

BTP.1LG86 13 5% 

BTP 1MZ8B 12% 

BTP 10T86 13 5% 

CASSA OPCP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU B4 '91 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 5% 

CCT 8 3 / 9 3 I R 2 .5% 

C C T B 6 E M 16% 

CCT AG86 INO 

CCT AGB6EMAGB3IND 

CCTAG8BEM AGB3 INO 

CCT AG91 IND 

CCT AP87IND 

CCT AP88 IND 

CCTAP91 IND 

CCT-0C86 INO 

CCT DCB7 IND 

C C T 0 C 9 0 I N D 

CCT DC91 IND 

CCT EFIM AGSB INO 

C C T E N I A G 8 B I N 0 

CCTFB87INO 

CCTrosa INO 
CCT FB9I INO 

CCTGEB6IND 

CCTGE87 INO 

CCTGE88 INO 

CCTGE91 INO 

CCTGE92 INO 

CCTGNB6 16% 

CCTGNB6 INO 

CCT GN87 IND 

CCTGN88 INO 

CCT GN91 IND 

CCTLG86IND 

CCT LG86 EM LG83 INO 

C C T L G 8 8 E M L G B 3 I N D 

CCTLG91 IND 

CCTMG86 INO 

CCT MGB7 INO 

CCT MG8B1NO 

CCT MG91 INO 

CCT-M286 IND 

CCT-MZ87 INO 

CCT-MZ88 INO 

CCT M Z 9 I INO 

CCTNV86 INO 

CCTNV87 INO 

C C T N V 9 O E M B 3 I N 0 

CCT NV91 INO 

CCTOTB6 INO 

C C T O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 
CCTOT8B EM OT83 INO 
CCT OT91 INO 

-CCT ST86 INO 
CCT-ST86 EM STB3 INO 

CCTST88 EM ST83 INO 

CCT-ST91IN0 

EOSCQL-71/86 6% 

EOSCOL-72/87 6% 

EO SCOL-75/90 9 % 
EOSCOL-76/91 9 % 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1 9 8 0 12% 

Pi erro 

97 .95 

100 1 

98.2 

100.2 

98 .85 

1 0 0 

9 8 3 

1 0 0 

91.8 

112.45 

1 1 3 

108.9 

107.5 

1 0 6 

87 .5 

100.4 

1 0 0 9 5 

10O.1 

102 6 

101.4 

toi.es 
100.75 

102.15 

101.95 

100.75 

103.85 

100 35 

103.1 

102 6 

101.7 

100 8 

104.1 

100.2 

101.75 

100.25 

1 0 4 

too 
107.B 

100 6 

101.7 

100.B 

102.15 

100.8 

100.2 

1 0 2 6 5 

101.25 

100.65 

101.75 

100 4 

102 15 

100.7 

101.4 

100,5 

102,2 

101,2 

100.7 

104,1 

101.2 

101,2 

100.45 
102.7 

101.65 

101.2 
100,1 

102.55 
101.3 

99 ,8 
93 ,3 
9 7 

93 .2 
9 3 , 1 
95 ,7 

Var. % 

0 0 0 

0 0 5 

0 5 1 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 6 3 

0 0 0 

0 4S 

- 0 4 6 

0 76 

1.16 

0 0 0 

- 0 0 5 

O O O 

- 0 15 

- 0 05 

0 0 5 

0 25 

- 0 10 

- 0 24 

- 0 25 

0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 35 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 5 

- 0 . 1 5 

0 3 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 15 

- 0 15 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 15 

- 0 IO 

0 0 0 

- 0 39 

O O O 

- 0 0 5 

- 0 15 

- 0 10 

0 0 5 

- 0 IO 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 0 5 
- 0 0 5 

- 0 10 
- 0 0 5 

- 0 15 
- 0 10 

O O O 

0 0 0 

O O O 

0 0 0 

O O O 

O O O 

RENDITA 35 5% 54 2 8 6 

La giornata in cifre 
lari 

Ouot . dot). ( U K I 1 7 7 9 . 4 5 

Oaprarcamonto ' * » 
sul dollaro 6 7 . 3 5 

sullo valute C e e 6 2 . 0 3 

t u tutto lo valuto 6 4 . 2 4 

U c e in Iva 1 4 9 1 . 4 7 

Indtce borsa Mi lano 
IComi t l 3 8 2 .OO 

P i e r r i met t i t i prei iosi 
l l * . ; * . i n « i « l . | i 

Oro lor ) 1 8 9 4 0 

Argento tkQ 1 3 5 7 . 5 0 0 

Pl«tmo (gr . ) 1 9 6 5 0 

Prec. 

1 7 9 9 , 1 2 

6 7 . 7 1 

6 2 . 0 4 

6 4 . 3 8 

1 4 9 2 . 5 5 

+ 2 . 0 2 

- 0 . 8 % 

- 0 . 6 % 

- 0 . 6 % 

Palladio Ipx.l 6.2 IO - 1 . 2 % 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI LTrC 

17/10 18/10 

Denaro USA 

Marco tedesco 

Franco francata 

Forno olande» 

Fianco Ca'oa 

Starana molata 

Sterfcna «lande» 

Corona (lanata 

Dracma crac* 

E o i 

Dotato canadese 

Yen E»eppona*e 

Franco «wwro 

Scagno euscnaco 

Corona noraeoe sa 

Corona svedese 

Merco Mandata 

E scudo pcrtocriane 

1J99.125 

675.115 

221.135 

599 075 

33 402 

2537.45 

2094 80 

186 355 

11.547 

1492 55 

1309 75 

B304 

822 50 

9S. I2 

225.975 

226 825 

314 525 

10 95 

1779.45 

675.21 

721 205 

598.390 

33 3 0 

2535 50 

7089.75 

186 255 

11.499 

1491.475 

1302.775 

8 263 

8 2 1 6 1 

96.125 

224 395 

223 835 

313 60 

1 0 9 3 

Brada 4 950 2 06 Pacchetto 150 16.50 
Parata spagnola 11.072 11.041 

Convertibi l i 
Titolo 

Ao/rcF«i 6 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B. r n « « t 8 0 / 8 5 C V 1 2 % 

Bu-xor» 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i Cari 8 1 Cv 1 3 % 

Catxn M i Can 8 3 Cv 1 3 % 

C a l e r ò 8 l / 9 0 C v 1 3 % 

C e Burop 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O o a 8 1 / 9 1 Cvand 

C » C v 1 3 % 

Cooper 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EuromobJ 8 4 Cv 1 2 % 

F A * C 8 1 ' 8 6 C V 1 3 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 

Ga-arr>n.9l Cv 13 5 % 

Ha 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

s H s a V S l Cv 1 3 5 % 

lm> Ce- 8 5 / 9 1 «v i 

V> Stai 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

lta>on 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a g n M a r 9 1 Cv 1 3 &% 

Meoona 7 4 / 8 8 e . c . 7 % 

M e o o b F « r e 8 8 Cv 7 % 

M e d n b F K M C V 1 3 % 

M e d K * Sewr. 8 2 Ss 1 4 % 

Maorta S « 8 8 Cv 7 % 

M M f l b Sp> 8 8 Cv 7 % 

Med«4> 8 8 Cv 1 4 % 

M v a l a r v e 8 2 Cv 1 4 % 

M.uet 8 2 ( 8 9 Cv 1 3 % 

MonredSefcn'Mete 1 0 % 

Morntedvton 8 4 I C v 1 4 % 

IVIontvdrtOn 8 4 2Cv 1 3 % 

OVvetti « 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osvoeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P'eOi 8 8 Cv 13 5 % 

P r a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sana 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S e t * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Ai-m Cv 1 4 % 

Trecovicn 8 9 Cv 1 4 % 

U n < * m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Pra i ro 

1 8 8 

3 5 3 

1 1 4 

1 7 2 2 5 

1 7 5 . 1 

5 6 8 

U S 

1 9 6 

1 4 9 . 7 5 

1 6 7 . 5 

2 6 8 

3 7 5 

1 8 3 

9 8 

« 7 6 

5 8 1 

3 2 0 

1 1 1 

1 3 8 . 1 

1 6 6 

2 3 7 5 

3 9 4 

8 7 6 

9 4 

3 0 3 5 

2 0 2 

1 2 5 

3 7 5 

1 3 9 5 

3 6 8 5 

1 6 2 . 5 

1 3 9 5 

2 1 8 2 5 

2 1 8 

1 6 0 

2 9 5 

1 8 ! 

2 0 0 

1 6 0 

1 9 6 5 

1 7 5 

1 4 5 

1 5 4 

Var % 

- 1 0 5 

- 0 5 6 

- 1 7 2 

O 15 

3 O 0 

O O O 

2 6 8 

- 2 4 9 

- 5 2 2 

0 9 0 

- 0 3 7 

- 3 3 5 

- 6 15 

- 5 7 7 

- 0 4 2 

- 1 5 3 

- 5 3 3 

0 9 1 

0 4 4 

- 0 3 0 

0 2 1 

O O O 

O O O 

O O O 

O S O 

1 0 0 

- 1 1 9 

- 1 3 2 

- 2 4 5 

- 0 6 7 

0 3 1 

O O O 

1 S I 

1 16 

2 5 6 

O O O 

1 1 1 

O O O 

O O O 

0 7 7 

1 7 4 

3 5 7 

1 3 2 

indici 
Indici elaborati dal Comitato drrettrvo d*gb agenti di cam
bio dalla Borsa valori dV Milano (basa 2 gennaio 1985 — 
1000) . 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S l C U f t A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 6 3 4 

1 4 2 2 

1 B 4 1 

1 4 1 1 

2 0 0 3 

1 6 1 7 

1 5 9 3 

1 6 9 6 

1 4 4 4 

1 5 1 7 

1 7 3 1 

1 7 0 O 

1 6 4 3 

1 4 8 9 

I S S O 

P r e c 

1 7 2 9 

1 4 7 3 

1 9 3 0 

1 5 1 1 

2 0 7 8 

1 6 9 1 

1 6 7 9 

1 8 2 3 

1 5 3 0 

1 6 4 1 

1 8 4 4 

1 8 1 1 

1 7 3 4 

1 5 1 6 

1 6 B O 

V a r . % 

- 5 . 4 9 

- 3 . 4 6 

- 4 . 6 1 

- 6 . 6 2 

- 3 . 6 1 

- 4 . 3 8 

- 5 . 1 2 

- 6 . 9 7 

- 5 . 6 2 

- 7 . 5 6 

- 6 . 1 3 

- 8 . 1 3 

- 5 . 2 5 

- 1 . 7 8 

- 7 . 7 4 

DIVERSE 1 5 9 0 1 6 7 2 - 4 . 9 0 

Confronto settimanale 

di Mxano cor&ontate con quarto data latVrnan* prendente: 
TITOLO 18/10 11/10 V a r * -

U<--cam 83,89 Cv 15% 150 5 3 08 

BASTOGI 
BRIDA 
CASCAMI 
CEMENTI 
EROANU 
FIAT 
GENERALI 
ITAlGAS 
MEDC9ANCA 
rVUU LANZA 
MONTE OtSON 
OLIVETTI 
OSSIGENO 
PIRELLI SPA 
RINASCENTE 
SAFFA 
S*P 
SME 
SNIA BPD 

367.5 
4 9 5 0 
6 050 

«5 100 
10 490 
4 268 

60 900 
1803 

123 000 
34 250 

J1J0 
7051 

19 100 
2 8SO 

875 
5 795 
2S6S 
1351 
3 601 

369.5 
S40O 
6600 

48 570 
11.149 
4 550 

63 400 
1886 

133 300 
36 500 

2 362 
7 601 

20 300 
3 115 

945 
6 OSO 
2 780 
1472 
3 825 

1 
- 4S0 
- 550 
- 2 650 
- 659 
- 282 
- 2500 
- 83 
- 1 0 300 
- 2 250 
- 249 
4- 550 
- 1200 
- 265 
- 70 
- 255 
• 215 
- 121 
- 224 

http://toi.es

